
nella formulazione di norme inerenti la
fecondazione artificiale; associazione
all’Aia a ad Assogene. Negli ultimi due
anni è iniziata inoltre una collaborazio-
ne con la nostra casa editrice,, che ha
portato allo sviluppo di nuovi strumen-
ti di formazione oltre al potenziamento
di Uofaa Informa, il trimestrale dell’Uo-
faa.Niente male per un’associazione
nata spontaneamente, che ha sempre
lavorato senza sponsorizzazione e senza
padroni o dipendenze.

Obiettivi futuri

Parlando all’Assemblea, il presidente
Spelta ha anche gettato lo sguardo a
qualche obiettivo futuro dell’Uofaa. Non
solo in termini di corsi di formazione (a
questo proposito la nuova sede di Inver-

no e Montebolone, collocata nell’ambi-
to di un ospedale per cavalli, potrà anco-
ra di più allargare il lavoro dell’Uofaa agli
equini) ma anche di promozione e rico-
noscimento di nuove professionalità. Una
su tutte quella dell’addetto aziendale alle
pratiche sanitarie in supporto al veteri-
nario. “È quell’addetto della stalla che
segue e collabora con il veterinario
durante la sua visita e da esso può esse-
re delegato per svolgere, sotto la sua
supervisione, parte delle operazioni sugli
animali”, spiega Roberto Spelta. 
“Una figura che già, nei fatti, c’è in ogni
stalla, ma che andrebbe formata e indi-
viduata, ricalcando quanto è stato fatto
con la figura del fecondatore laico. Anche
per esso c’erano timori che andasse a
sostituirsi al veterinario, dimostratisi
invece infondati. 

Avere in ogni stalla un addetto che sia
stato adeguatamente preparato potreb-
be migliorare l’efficacia anche del lavo-
ro del veterinario”. Il prof. Enrico Parmi-
giani, buiatra e docente dell’Università di
Parma, ricevendo la nomina di socio ono-
rario Uofaa, si è espresso a favore di una
figura di questo tipo in stalla, a cui il vete-
rinario possa, con sicurezza perchè l’ad-
detto è stato adeguatamente formato in
precedenza, delegare alcune attività. 
La seconda nomina a socio onorario è
stata assegnata al dr. Arturo Casali, tra
le figure di maggior spicco nel panora-
ma del progresso genetico e della fecon-
dazione artificiale in Italia e promotore
in molti modi del suo sviluppo e dell’in-
novazione continua applicata a questa
pratica, dai centri di raccolta del seme
alla stalla.  ■
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Da F.I.S. - Parliamo di vomitossina...

Parlare di micotossine oggi
significa parlare soprattutto
di vomitossina. L’andamen-

to stagionale ha determinato una
diffusa presenza di DON nei cerea-
li. Per il comparto italiano, non è
solo il mais ad essere interessato
ma anche frumento ed orzo.
Segnali in questo senso ci arriva-
no da tutte le regioni italiane. Situa-
zione analoga si è venuta a crea-
re anche per il comparto cereali-
colo estero, spesso ritenuto più
sicuro ed affidabile. I valori di con-
taminazione riscontabili non sono
elevati ma, trattandosi di conta-
minazione diffusa, il livello di
attenzione permane alto. Nulla di
nuovo, tuttavia. Da tempo, ormai,
le micotossine sono diventate  un
“sorvegliato speciale”. L’Unione
Europea, che può vantare il pac-
chetto normativo più completo sul-
l’argomento, ha posto in essere già
da alcuni anni un assiduo moni-
toraggio  da cui risulta che il DON
è la tossina più diffusa nei man-
gimi, spesso in associazione con
zearalenone e tossina T-2. Se alla
diffusione si accompagna la sta-
bilità al calore e a tutti i processi
tecnologici impiegati nella produ-
zione di mangime, l’utilizzo di

materie prime contaminate da
vomitossina corrisponde a sicura
presenza anche nel prodotto fini-
to. Con queste premesse risulta
chiaro che  il rispetto delle dispo-
sizioni comunitarie rappresenta un
obiettivo talora complesso (valo-
re soglia raccomandato dal Reg.
CE 576/2006 per il DON: 0.9 ppm
nei mangimi per suini).  Ma accan-
to a queste considerazioni di
carattere essenzialmente  norma-
tivo, esistono pesanti conseguen-
ze sulla salute animale derivanti
dalla presenza di vomitossina. Se
nel bovino questa micotossina crea
generalmente meno problemi, nel
suino si evidenziano in breve
tempo ricadute negative sulle
performance di allevamento. Primo
tra tutti i sintomi: la riduzione di
ingestione alimentare. Taluni alle-
vatori, per contrastare questo
inconveniente, ricorrono all’im-
piego di aromatizzanti che certa-
mente  aiutano l’assunzione di cibo
ma hanno, proprio in conseguen-
za della  contaminazione della
dieta, ricadute anche molto gravi
in allevamento. Un caso per tutti.
Se nell’alimento ingerito vi è pre-
senza anche di zearalenone, ci
potranno essere gravi inconve-

nienti alla sfera riproduttiva: infat-
ti la vomitossina, anche a livelli
molto bassi, potenzia l’azione
dello zearalenone. Non dimenti-
chiamoci, poi, degli effetti diretti
prodotti dal DON: immunosop-
pressione, problemi di tossicità
sugli embrioni, emesi. L’elenco
potrebbe essere molto lungo, ma
è inutile ripeterci su argomenti che
tutti ormai conosciamo bene.
Cosa fare? 
La prima strategia da perseguire
è certamente la prevenzione. Tut-
tavia quando l’alimento è conta-
minato, la prevenzione non è più
attuabile. Servono, invece, stru-
menti di contrasto più immediati,
efficaci da subito e persistenti nel
tempo.  Di tutte le vie percorribi-
li, i risultati migliori si ottengono,
ad oggi, con i leganti di micotos-
sine. Lungo è stato il lavoro di
ricerca per arrivare a soluzioni
innovative. Il nostro gruppo di
lavoro all’interno di F.I.S. ne sa
qualcosa. Da molti anni il proble-
ma delle micotossine è diventato
il nostro problema. Abbiamo testa-
to l’efficacia captante di molte
sostanze, studiandone i meccani-
smi di azione. Abbiamo verificato
il loro comportamento nel tempo,

a concentrazioni diverse e  in situa-
zioni estreme. Abbiamo individuato
le sostanze più attive nei confron-
ti di ciascuna micotossina. Da qui
a formulare leganti efficaci ad
ampio spettro di azione (SAFE), il
passo è stato breve. Ma abbiamo
voluto andare oltre. L’andamento
climatico determina contamina-
zioni diverse di anno in anno.
Come ricordato all’inizio, i cerea-
li raccolti nella campagna 2010
presentano una diffusa contami-
nazione da vomitossina. Come
intervenire? La nostra soluzione a
questo problema è SAFE DON,
legante specifico per la vomitos-
sina. Se siete interessati  a saper-
ne di più, potete consultare il
nostro sito www.fisitalia.it. Per
ogni ulteriore chiarimento, con-
tattateci. Saremo felici di rispon-
dere alle vostre richieste di infor-
mazioni.

F.I.S. srl
Feed Industry Service
via dell’industria, 11

26900 Lodi  
tel. 0371 413361
fax 0371 413363

www.fisitalia.it
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